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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 26 GIUGNO 2014 
 

(proposta dalla G.C. 29 aprile 2014) 
 

Sessione Ordinaria 
 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti nell'aula consiliare del Palazzo 
Civico, oltre al Presidente FERRARIS Giovanni Maria ed al Sindaco FASSINO Piero, i 
Consiglieri: 
 
ALTAMURA Alessandro 
ALUNNO Guido Maria 
APPENDINO Chiara 
ARALDI Andrea 
BERTHIER Ferdinando 
CARBONERO Roberto 
CARRETTA Domenico 
CENTILLO Maria Lucia 
CERVETTI Barbara Ingrid 
CUNTRO' Gioacchino 
CURTO Michele 

D'AMICO Angelo 
DELL'UTRI Michele 
GENISIO Domenica 
GRECO LUCCHINA Paolo 
GRIMALDI Marco 
LEVI Marta 
LEVI-MONTALCINI Piera 
LIARDO Enzo 
MAGLIANO Silvio 
MARRONE Maurizio 
MUZZARELLI Marco 

NOMIS Fosca 
ONOFRI Laura 
PAOLINO Michele 
PORCINO Giovanni 
RICCA Fabrizio 
SBRIGLIO Giuseppe 
SCANDEREBECH Federica 
TROIANO Dario 
TRONZANO Andrea 
VENTURA Giovanni 
 

 
In totale, con il Presidente ed il Sindaco, n. 34 presenti, nonché gli Assessori: LO RUSSO 
Stefano - PASSONI Gianguido - PELLERINO Mariagrazia.  
 
Risultano assenti i Consiglieri: AMBROGIO Paola - BERTOLA Vittorio - CASSIANI Luca - 
COPPOLA Michele - LA GANGA Giuseppe - LOSPINUSO Rocco - VIALE Silvio. 
 
Con la partecipazione del Segretario Generale PENASSO dr. Mauro. 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
OGGETTO: COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA SUI LOCALI DI PUBBLICO 
SPETTACOLO. ISTITUZIONE ED APROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER 
L'ORGANIZZAZIONE ED IL SUO FUNZIONAMENTO.  
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Proposta dell'Assessore Lavolta, comprensiva dell'emendamento approvato nella 
presente seduta.    
 
 Le Commissioni di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo sono organismi tecnici 
previsti per dare attuazione all'articolo 80 del R.D. 773/1931, T.u.ll.p.s., che prescrive l'obbligo 
della verifica dell'agibilità dei locali di pubblico spettacolo per intrattenimento e svago, da parte 
di un'apposita commissione tecnica, prima del rilascio della licenza di esercizio da parte 
dell'ufficio preposto del Comune. 
 L'articolo 141 del Regio Decreto n. 635/1940, nella sua originaria formulazione, ha 
istituito in ogni provincia la Commissione Provinciale di Vigilanza, da costituire annualmente 
con provvedimento prefettizio. 
 Successivamente il D.P.R. n. 311 del 28 maggio 2001, modificando gli articoli 141 e 142 
del Regio Decreto n. 635/1940, relativo a "Approvazione del Regolamento per l'esecuzione del 
Testo Unico 18 giugno del 1931, n. 773 delle Leggi di Pubblica Sicurezza", ha previsto 
l'istituzione di una Commissione Comunale di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo (di 
seguito definita anche C.C.V.l.p.s.), per il rilascio dell'agibilità tecnica ex articolo 80 delle 
leggi di Pubblica Sicurezza, attribuendo alla medesima la competenza su alcuni locali - 
impianti, prima di competenza della Commissione Provinciale di Vigilanza locali pubblico 
spettacolo. 
 La Commissione Comunale di Vigilanza ha competenza per gli accertamenti sui locali di 
pubblico spettacolo ed impianti con capienza complessiva fino a 1300 spettatori per le sale 
cinematografiche o teatrali e per gli spettacoli viaggianti, e con capienza fino a 5.000 persone 
per gli altri locali (discoteche, sale da ballo, ecc.). 
 Con nota pervenuta in data 8 novembre 2013 - la Prefettura di Torino - Ufficio 
Territoriale del Governo - Area Raccordo Enti Locali, ha chiesto alla Città di Torino di 
conoscere i tempi e l'effettività operativa per la costituzione della Commissione Comunale di 
Vigilanza di cui all'articolo 141 bis (Regio Decreto n. 635/1940), sia al fine di consentire la 
predisposizione senza ritardi della programmazione delle attività che restano nella specifica 
competenza residuale della Commissione Provinciale di Vigilanza locali pubblico spettacolo, 
sia al fine di ottimizzare il passaggio delle competenze relative ai locali di pubblico spettacolo, 
presenti nel territorio di Torino, dalla Commissione Provinciale di Vigilanza locali pubblico 
spettacolo alla costituenda C.C.V.l.p.s.. 
 L'Amministrazione Comunale, data la crescente offerta di spettacoli, eventi ed attività, 
che caratterizza il complesso sistema culturale della Città, deve assicurare un tempestivo 
intervento per garantire, sul piano amministrativo/autorizzativo e senza interruzioni di attività, 
la realizzazione degli eventi stessi. Pertanto, occorre istituire quanto prima la C.C.V.l.p.s. che 
avrà il compito di verificare la solidità e sicurezza dei luoghi di pubblico intrattenimento e 
spettacolo, ai sensi del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza approvato con R.D. n. 
773 del 18 giugno 1931, salvo i casi in cui tale compito risulti attribuito in via residuale, ai sensi 
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dell'articolo 142 del citato Regolamento, alla Commissione Provinciale di Vigilanza sui locali 
di pubblico spettacolo. 
 In particolare spetta alla Commissione Comunale di Vigilanza: 
a) esprimere il parere sui progetti di nuovi teatri e di altri locali o impianti di pubblico 

spettacolo e trattenimento o di sostanziali modificazioni a quelli esistenti; 
b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli 

impianti ed indicare le misure e le cautele ritenute necessarie sia nell'interesse dell'igiene 
che della prevenzione degli infortuni; 

c) accertare la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi 
per il pubblico prescritti per la sicurezza e per l'incolumità pubblica; 

d) accertare, ai sensi dell'articolo 4 del Decreto Legislativo 8 gennaio 1998, n. 3, anche 
avvalendosi di personale tecnico di altre Amministrazioni pubbliche, gli aspetti tecnici di 
sicurezza e di igiene al fine della iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 4 della Legge 18 
marzo 1968, n. 337; 

e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le cautele imposte e che i 
meccanismi di sicurezza funzionino regolarmente, suggerendo all'autorità competente gli 
eventuali provvedimenti. 

 La Commissione Comunale di Vigilanza dura in carica tre anni ed è nominata dal Sindaco 
con apposito provvedimento sindacale; la sua organizzazione ed il funzionamento della stessa 
sono oggetto di apposito regolamento comunale, che viene approvato con il presente 
provvedimento deliberativo (allegato 1). 
 Successivamente all'approvazione della deliberazione da parte della Giunta Comunale 
nella seduta del 29 aprile 2014, è stato richiesto, ai sensi del Regolamento del Decentramento, 
il parere alle Circoscrizioni. 
 I pareri sono stati espressi positivamente con le seguenti deliberazioni (all. 2-11 - 
nn.                        ): 
- Circoscrizione 1   - mecc. 2014 02629/084; 
- Circoscrizione 2   - mecc. 2014 02638/085; 
- Circoscrizione 3   - mecc. 2014 02661/086; 
- Circoscrizione 4   - mecc. 2014 02551/087; 
- Circoscrizione 5   - mecc. 2014 02647/088  

(la richiesta di modifica del testo del Regolamento non può essere accolta in quanto non 
conforme alle disposizioni di legge); 

- Circoscrizione 6   - mecc. 2014 02539/089; 
- Circoscrizione 7   - mecc. 2014 02500/090; 
- Circoscrizione 8   - mecc. 2014 02515/091; 
- Circoscrizione 9   - mecc. 2014 02532/092; 
- Circoscrizione 10 - mecc. 2014 02588/093.  

Tutto ciò premesso, 
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 LA GIUNTA COMUNALE    
 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti 
nella competenza dei Consigli Comunali; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

 Con voti unanimi, espressi in forma palese;    
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 
1) di istituire la Commissione Comunale di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo (di 

seguito definita anche C.C.V.l.p.s.) di cui all'articolo 141 e seguenti del R.D. 6 maggio 
1940, n. 635 "Regolamento di esecuzione del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza, R.D. 18 giugno 1931, n. 773", così come modificato dall'articolo 4 del D.P.R. 
28 maggio 2001, n. 311, composta: 
a) dal Sindaco o suo delegato che la presiede; 
b) dal Comandante del Corpo di Polizia municipale o suo delegato; 
c) dal Dirigente medico dell'ASL - TO o da un medico dallo stesso delegato; 
d) da un Dirigente dell'Ufficio Tecnico comunale o suo delegato; 
e) dal Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco o suo delegato; 
f) da un esperto in elettrotecnica. 

 A richiesta, possono far parte della Commissione Comunale di Vigilanza: 
a) un rappresentante degli esercenti locali di pubblico spettacolo; 
b) un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori,  
designati dalle rispettive organizzazioni territoriali tra persone dotate di comprovata e 
specifica qualificazione professionale. 
E' facoltà del Presidente aggregare alla Commissione, ove occorra e con funzioni 
consultive, uno o più esperti in acustica o altra disciplina tecnica in relazione alle 
dotazioni tecnologiche del locale o dell'impianto da verificare, nonché il Segretario 
esperto della C.P.V.l.p.s.. 
La Commissione dovrà inoltre essere integrata, a cura del Presidente, con un 
rappresentante del CONI  Provinciale o suo delegato con funzioni consultive, nel caso di 
impianti sportivi, in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 3 del D.M. 18 marzo 1996. 
Per ogni componente della Commissione possono essere previsti, ai sensi dell'articolo 4 
del D.P.R. n. 311/2001, uno o più supplenti; 
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2) di approvare la disciplina per l'organizzazione ed il Regolamento di funzionamento della 

Commissione Comunale di Vigilanza locali pubblico spettacolo di cui all'articolo 141 bis 
del R.D. 6 maggio 1940 n. 635, come introdotto dal D.P.R. 28 maggio 2001 n. 311, che 
si allega, quale parte integrante e sostanziale, al presente provvedimento (all. 1 - 
n.            ).  

3) di dare atto che la effettiva nomina dei membri della Commissione, che dureranno in 
carica tre anni, è riservata a separato atto del Sindaco; 

4) di dare atto che il presente provvedimento per la natura dell'oggetto non è pertinente alle 
disposizioni di valutazione dell'impatto economico; 

5) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, 
del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

 
ASSESSORE AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI E VERDE 
F.to Lavolta 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

DIRIGENTE DI SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE LL.PP. E 

C.C.V.L.P.S. 
F.to Revelchione 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

per IL DIRETTORE FINANZIARIO 
Il Dirigente Delegato 

F.to Gaidano     
 

 
Il Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo dell'emendamento approvato 
nella presente seduta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
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Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Alunno Guido Maria, Berthier Ferdinando, Greco Lucchina Paolo, Nomis Fosca, Ricca 
Fabrizio, Sbriglio Giuseppe, Troiano Dario 
 
Non partecipano alla votazione: 
Appendino Chiara, Carbonero Roberto, Liardo Enzo, il Vicepresidente Vicario Magliano 
Silvio, Marrone Maurizio 
 
PRESENTI 22 
VOTANTI 21 
 
ASTENUTI 1: 
Scanderebech Federica 
 
FAVOREVOLI 21: 
Altamura Alessandro, Araldi Andrea, Carretta Domenico, Centillo Maria Lucia, Cervetti 
Barbara Ingrid, Cuntrò Gioacchino, Curto Michele, D'Amico Angelo, Dell'Utri Michele, il 
Sindaco Fassino Piero, il Presidente Ferraris Giovanni Maria, Genisio Domenica, Grimaldi 
Marco, il Vicepresidente Levi Marta, Levi-Montalcini Piera, Muzzarelli Marco, Onofri Laura, 
Paolino Michele, Porcino Giovanni, Tronzano Andrea, Ventura Giovanni 
 
Il Presidente dichiara approvato il provvedimento nel testo quale sopra emendato. 
 
Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento, ai sensi di legge. 
 
Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Alunno Guido Maria, Berthier Ferdinando, Marrone Maurizio, Nomis Fosca, Ricca Fabrizio, 
Sbriglio Giuseppe, Troiano Dario 
 
Non partecipano alla votazione: 
Appendino Chiara, Carbonero Roberto, Greco Lucchina Paolo, Liardo Enzo, il Vicepresidente 
Vicario Magliano Silvio, Scanderebech Federica 
 
PRESENTI 21 
VOTANTI 21 
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FAVOREVOLI 21: 
Altamura Alessandro, Araldi Andrea, Carretta Domenico, Centillo Maria Lucia, Cervetti 
Barbara Ingrid, Cuntrò Gioacchino, Curto Michele, D'Amico Angelo, Dell'Utri Michele, il 
Sindaco Fassino Piero, il Presidente Ferraris Giovanni Maria, Genisio Domenica, Grimaldi 
Marco, il Vicepresidente Levi Marta, Levi-Montalcini Piera, Muzzarelli Marco, Onofri Laura, 
Paolino Michele, Porcino Giovanni, Tronzano Andrea, Ventura Giovanni 
 
Il Presidente dichiara approvata l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

 
Sono allegati al presente provvedimento i seguenti: 
allegato 1 - allegato 2 - allegato 3 - allegato 4 - allegato 5 - allegato 6 - allegato 7 - allegato 8 - 
allegato 9 - allegato 10 - allegato 11. 
 

 
In originale firmato: 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Penasso Ferraris 
 

   


